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Sorbolo celebra le sue eccellenze
E oggi il giorno della Sorba d'oro
Applausi alla sfilata di ieri. Alle 17 il premio alla Barilla, che dà lavoro a 200 sorbolesi

‰‰ Sorbolo Mezzani Prima
serata della rassegna «Di che
pasta sei?» con la piazza gremi-
ta da «tutto esaurito» e uno
spettacolo di alto livello. Pre-
miati due maestri del lavoro per
«Aspettando la Sorba d’oro» e,
poi, subito via alla sfilata con
acconciature, vestiti da sogno e
abiti da sposa. Un risultato ec-
cellente, tutti concentrati per
non perdere nemmeno un mo-
mento dello spettacolo im-
prontato alla danza, alla musica
e all’arte.

«Fate un applauso a voi stessi
- esclama il sindaco Nicola Ce-
sari dal palco - perché siete un
pubblico magnifico. La Sorba
d’oro è questo grande premio
che verrà conferito domani (og-
gi alle 17 per chi legge, ndr) per
le imprese che si sono distinte
per una ricaduta benefica sul
territorio. La commissione pre-
sieduta da Lucio Ferrari ha fatto
una scelta precisa per una real-
tà importante che impiega oltre
200 sorbolesi: una delle aziende
più grandi del mondo che è Ba-
rilla».

Con la fiera della pasta ci sta,
a quanto afferma il sindaco, la
commissione ha giudicato tan-
te variabili dopo aver premiato
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in passato lo scatolificio Sandra
di Torrile. Il paese sta crescen-
do, 50 cittadini in più nell’u l t i-
mo mese riferisce Cesari, anche
grazie al benessere favorito dal-
la presenza di realtà importan-
ti.

«Sorbolo è per me un paese
bellissimo - dichiara Ombretta
Sarassi Binacchi da palco - an-
cora a dimensione d’uomo e
perché c’è ancora tanto interes-
se da parte di tutti. Questo pae-
se merita di più: io sono felice
di non abitare più in centro a
Parma. Stasera non è solo una
sfilata ma un cammino verso
l’eccellenza, è qualcosa di
più».

«Dalla selezione degli abiti -
afferma Paolo Corradi, presi-
dente dei commercianti di Sor-
bolo - alle proposte per la spo-
sa, dagli occhiali fashion fino ai
dettagli sartoriali: ogni attività
ha dato il meglio di sé, trasfor-
mando un’idea in una festa per
la comunità. Il segno che quan-
do il pubblico, come il Comu-
ne, e i privati lavorano insieme,
si possono fare grandi cose. Ab-
biamo realizzato un grande fe-
stival.

Silvio Marvisi
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Cesari per i due maestri del lavoro
«Zanichelli e Santi hanno fatto scuola»
‰‰ «Aspettando la Sorba d’oro» è
l’appuntamento della serata, oltre
alla sfilata, che ha visto la pre-
miazione di due maestri del lavoro.
Premi che si vanno aggiungere a
quello che verrà attribuito oggi alle
17 all’attività più importante della
zona. «Premiamo - afferma il sin-
daco Nicola Cesari - un maestro
del lavoro: Iames Zanichelli, che
ha insegnato il mestiere a tanti

garzoni di bottega che hanno poi
messo in piedi la propria impresa».
Il secondo riconoscimento a San-
dro Santi, partito da un cinema ha
aperto un negozio dove si trovava
di tutto. «Un premio strameritato
alla famiglia Santi - afferma Cesari
- che sta dando ancora tanto. Un
luogo in cui ho trovato tante cose
anche per fare il birichino».

S i . M a r.

Fontanellato Festa di compleanno con le due figlie e la visita del sindaco Luigi Spinazzi

Giulia, cento candeline e non sentirle
Famiglia, lavoro, tanti sacrifici: un secolo di vita all'insegna dell'autonomia

‰‰ Fontanellato Cento
candeline: Giulia Carenzi ha
raggiunto l’età da tripla cifra
ma, a guardarla, non lo si di-
rebbe assolutamente.

Nel giorno del complean-
no, ha ricevuto la visita del
sindaco Luigi Spinazzi e ha
iniziato a raccontare dei suoi
tempi. Giulia Carenzi è nata
nella campagna di Sissa nel
1925 da genitori contadini e
in una famiglia patriarcale.
La vita a quei tempi era così,
chi nasceva in campagna an-
dava a lavorare fin dalla gio-
vane età, esattamente come
Giulia che ha sempre lavora-
to nei campi insieme al pa-
dre e agli zii. Ha vissuto la
guerra negli anni dell’adole-

scenza, la Seconda, ne parla
ancora oggi con paura e spa-
vento per quello che ha vi-
sto, provato, sentito. Il Do-
poguerra non è stato da me-
no, ma in quel periodo Giu-
lia ha abitato in località Cro-
ciletta, vicino a Diolo nel co-
mune di Soragna, dove ha
incontrato Alide Ferrari che,
nel 1948, diviene suo marito.
Sono anni duri, in cui chi vi-
ve e lavora in campagna è
spesso costretto a spostarsi
per trovare lavoro. Dopo di-
versi traslochi la famiglia va
a vivere a Martorano di San
Secondo. Nel frattempo, dal
matrimonio, nascono le due
figlie, Bruna e Marzia.

A 20 anni dal matrimonio la

vita le dà una sferzata terribi-
le: nel 1969 il marito muore,
così resta sola ad allevare le
figlie. L’unica soluzione pos-
sibile era rimboccarsi le ma-
niche, così ha fatto andando
a lavorare in alcune fabbri-
che di Fontanellato, fino al
raggiungimento dell’età del-
la pensione, così da potersi
dedicare a quella che è stata
la sua gioia più importante,
ovvero fare la nonna. Ora vi-
ve con la figlia minore Mar-
zia, circondata dall’affetto
della famiglia, è in buona sa-
lute ed è autonoma. A guar-
darla non le si darebbero cer-
to cento candeline.

Silvio Marvisi
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Il primo secolo di Giulia Carenzi Festeggiata dalle figlie
Bruna e Marzia, da amici e familiari e dal sindaco Spinazzi.

Un signore
d'altri
tempi
Beppe
Accorsi
era molto
conosciuto
e stimato.
Gli amici:
« S e m p re
entusiasta
della vita
e pronto
a nuove
sfide».

‰‰ Busseto Il paese perde
uno dei suoi figli più carismati-
ci: Giuseppe Accorsi (Beppe per
gli amici) è scomparso all’età di
84 anni. Nato a Busseto il 19
giugno 1941, Beppe si è distinto
nella sua professione di tecnico
progettista. Ha collaborato con
il Monte di pietà ed ha inoltre
realizzato recuperi di impor-
tanti palazzi storici, fino alle
ditte più importanti del territo-
rio, come la Gardesa a Corte-
maggiore. È stato il tecnico di fi-

ducia dell’azienda Sicim.
Gli amici, come l’architetto

Angelo Soliani, lo ricordano co-
me un compagno di avventure
sempre disponibile alle sfide
sugli sci, in barca o nelle immer-
sioni subacquee, alla Maldive e
in altri mari nel mondo. «Beppe
era sempre pronto ad affrontare
viaggi, esperienze, novità: – dice
Soliani – era curioso di natura e
volentieri condivideva con gli
amici le sue esperienze. Insom-
ma: un amico vero!».

Lo ricorda con commozione e
infinito affetto la compagna Co-
setta Allegri: «Con dolore im-
menso, ma anche con infinita
gratitudine, rivolgo il mio pen-
siero al mio compagno, Beppe.
Abbiamo condiviso una vita in-
tensa, colma di amore, sorrisi e
ricordi indimenticabili, nono-
stante la grande differenza d’e-
tà che ci separava. Per me è sta-
to sempre un eterno bambino:
curioso, tenero, dolce, capace
di meravigliarsi davanti alle co-

se belle della vita. Era un uomo
rispettoso del prossimo, con
un’onestà intellettuale rara,
fuori dal comune. Un vero si-
gnore d’altri tempi, di cui sono
sempre stata e sarò per sempre
orgogliosa. La sua presenza ha
reso migliore la mia vita e il suo
ricordo continuerà ad accom-
pagnarmi con la stessa luce con
cui mi ha guidata finora».

Beppe lascia i cugini Angelo
Accorsi, Laura Cavalli e Laura
Rigoni.

Il rosario sarà recitato doma-
ni, domenica 5 settembre, nella
collegiata di Busseto, dopo la
messa vespertina delle 18, men-
tre le esequie si terranno lunedì
6, alle 15, sempre in collegiata a
Busseto.

Egidio Bandini
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Busseto Il ricordo di amici e compagna. Lunedì i funerali

Scomparso a 84 anni Beppe Accorsi,
il progettista innamorato della Bassa

in breve

Busseto
Sant'Antonio
da Padova:
le liturgie
‰‰ Arriva oggi, a Busseto,
la reliquia di Sant’Antonio
di Padova. L’accoglienza
è prevista per le 16,30 in
collegiata (nella foto) do-
ve ogni giorno saranno
disponibili sacerdoti per
le confessioni. Alle 18, in-
vece, nella chiesa di san-
ta Maria degli Angeli sarà
celebrata la messa solen-
ne per la festa di san
Francesco d’Assisi, pa-
trono d’Italia. Domani,
messe con le reliquie alle
8,30, 10,30 e 18 in col-
legiata; alle 9,45 a Sam-
boseto e alle 11 a Semo-
riva. In programma anche
tre sere di spiritualità; lu-
nedì, alle 20,30, medita-
zione di monsignor Luigi
Chiesa (già parroco e vi-
cario generale a Piacen-
za) su «Essere preti oggi»;
martedì, alle 20,30, pre-
ghiera per le vocazioni e
mercoledì, alle 20,30, ce-
lebrazione comunitaria
del perdono. Domenica
12 ottobre, mese con le
reliquie e, venerdì 17 , alle
16,30, in collegiata, bene-
dizione alla città e saluto
alle reliquie.

Vidalenzo
Preghiere
con i monaci
benedettini
‰‰ A Vidalenzo di Pole-
sine Zibello, ogni sera di
questo mese di ottobre,
alle 20,30, su iniziativa dei
monaci benedettini Cu-
stodi del Divino Amore, in
linea con le indicazioni di
papa Leone XIV, si tiene la
preghiera comunitaria del
rosario e della compieta.
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